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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14, Regolamento (UE) 2016/679 

(regolamento generale sulla protezione dei dati – GDPR) 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE  
La presente informativa riguarda il trattamento di dati personali raccolti nell’ambito delle segnalazioni interne 
di violazioni ai sensi del D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 241 - Whistleblowing, anche raccolte attraverso la 
Piattaforma Whistleblowing (“Piattaforma”), che Industrie Rolli Alimentari Spa (di seguito anche “Società” o 
“Titolare del trattamento”) mette a disposizione dei soggetti - dipendenti, clienti, fornitori, partner commerciali, 
consulenti, collaboratori ecc. – che intendono effettuare una segnalazione ai sensi della normativa richiamata 
(“Segnalazione/i”). 

DATI PERSONALI OGGETTO DI TRATTAMENTO 
Attraverso la Segnalazione, la Società raccoglierà e tratterà informazioni che potranno comprendere: 

a) i dati personali del soggetto segnalante (di seguito anche “Segnalante”) quali il nome, il cognome, i 
dati di contatto; 

b) i dati personali relativi a/ai soggetto/i segnalato/i e, se del caso, di altri soggetti coinvolti e menzionati 
nella Segnalazione; 

c) i dati personali di cui all’art. 9 del GDPR (“Categorie particolari di dati personali”), cioè quelli atti a 
rivelare l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, 
l’appartenenza sindacale, o ancora dati genetici, biometrici, relativi alla salute, alla vita sessuale o 
all’orientamento sessuale della persona fisica, e/o anche i dati di cui all’art. 10 del GDPR (“Dati 
giudiziari”), cioè quelli relativi a condanne penali e a reati o a connesse misure di sicurezza. Tali dati 
potranno essere inseriti nella Segnalazione unicamente nel caso in cui siano indispensabili ai fini della 
gestione e valutazione della stessa. 

La Segnalazione non dovrà contenere fatti non rilevanti ai fini della sua trattazione. 

In ogni caso, anche al fine di verificare la fondatezza della Segnalazione, i dati personali potranno essere 
integrati o aggiornati sulla base di informazioni: (i) pubblicamente reperibili; (ii) raccolte da soggetti terzi e/o 
direttamente dal Segnalante, (iii) già nella disponibilità della Società. 

FINALITÀ E CONDIZIONI DI LICEITÀ DEL TRATTAMENTO 
I dati personali raccolti saranno oggetto di trattamento per le finalità di seguito indicate sulla base di specifiche 
condizioni di liceità: 

a) per l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetta la Società (art. 6, par. 1, lett. c) del GDPR, 
e, per quanto riguarda le Categorie particolari di dati personali: art. 9, par. 2, lett. b) del GDPR), per 
quanto concerne la gestione e la verifica – in particolare, ai sensi del D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 – 
delle Segnalazioni ricevute riguardo a presunti comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse 
pubblico o l’integrità della Società, nonché ogni ulteriore attività connessa e correlata alle 
Segnalazioni; 

b) per il perseguimento del legittimo interesse del Titolare del trattamento o di terzi all’esercizio o alla 
difesa di diritti in sede giudiziale, amministrativa o stragiudiziale, e nell’ambito di controversie che 
dovessero sorgere in relazione alla Segnalazione, nei limiti di quanto previsto in materia di 
riservatezza dalla normativa applicabile (art. 6, par. 1, lett. f) del GDPR). 

CONSEGUENZE DEL MANCATO CONFERIMENTO DEI DATI PERSONALI 
Il conferimento dei dati personali del Segnalante è facoltativo: esso ha infatti la facoltà di rimanere anonimo. 

 
1 Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali 
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Similmente, si precisa che non è obbligatorio indicare i dati personali del/dei soggetto/i segnalato/i, dal 
momento che ciò non pregiudica la gestione della Segnalazione. 

MODALITÀ DI TRATTAMENTO E TERMINI DI CONSERVAZIONE 
Il trattamento dei dati personali sarà improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza. Potrà essere 
effettuato sia tramite strumenti informatici e telematici, anche automatici, sia attraverso supporti cartacei, atti 
a memorizzare i dati suddetti, a gestirli e, ove necessario, a trasmetterli. 

In ogni caso, il Titolare del trattamento ha predisposto misure tecniche e organizzative adeguate a garantire 
la sicurezza e la riservatezza dei dati e atte a evitare il rischio di perdita, distruzione, accesso non autorizzato, 
uso illecito e diffusione degli stessi. 

Il Titolare del trattamento non procederà al trasferimento dei dati personali di cui alle Segnalazioni verso Paesi 
terzi rispetto all’Unione europea: il trattamento sarà effettuato esclusivamente all’interno dell’Unione europea. 

Le Segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della 
Segnalazione, e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data di comunicazione dell’esito finale della 
procedura di segnalazione. I dati personali manifestamente non utili alla gestione della Segnalazione, se 
accidentalmente raccolti, sono cancellati una volta esclusa la loro rilevanza. 

SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO E DESTINATARI DEI DATI 
All’interno della struttura organizzativa del Titolare del trattamento potranno avere accesso ai dati personali di 
cui alla Segnalazione e procedere al relativo trattamento soggetti autorizzati al trattamento, adeguatamente 
formati, e che si sono impegnati alla riservatezza. Tali soggetti opereranno secondo le modalità proprie dei 
rispettivi incarichi ed esclusivamente per il perseguimento delle finalità indicate dalla presente informativa. 

Nei limiti di quanto necessario per la gestione e il mantenimento dei processi interni e della Piattaforma, la 
Società potrà avvalersi del supporto di fornitori di servizi informatici, che opereranno quali responsabili del 
trattamento in forza di specifici accordi sottoscritti con la Società ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

La Società potrà inoltre condividere i dati personali con consulenti (in ambito legale, giuslavoristico, ecc.), e, 
qualora indispensabile per la gestione e le indagini connesse alla Segnalazione o per l’adempimento di 
obblighi di legge, con le autorità competenti, secondo le modalità previste dalla normativa in materia di 
Whistleblowing. 

I dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Il Titolare del trattamento è Industrie Rolli Alimentari Spa, con sede in Roseto degli Abruzzi (TE), via Nazionale 
544 - 64026, cod. fisc. e partita IVA 00213230675, indirizzo PEC: rollispa@pec.rolli.it  

DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Fatto salvo il caso in cui dal relativo esercizio possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla 
riservatezza dell’identità del Segnalante (art. 2-undecies del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali)), il Segnalante ha diritto di chiedere alla Società alle condizioni previste dalla 
normativa vigente: 

a) l’accesso ai dati personali (art. 15 del GDPR), che consente di ottenere la conferma che sia o meno 
in corso un trattamento dei dati personali e, in tal caso, ottenere l’accesso a tali dati; 

b) la rettifica dei dati personali (art. 16 del GDPR), che consente di ottenere la rettifica e/o l’integrazione 
dei dati personali che risultino inesatti o incompleti; 

c) la cancellazione dei dati personali (art. 17 del GDPR), che consente, qualora sussistano i presupposti 
di legge, di ottenere la cancellazione dei dati personali; 

d) la limitazione del trattamento (art. 18 del GDPR), che consente, in specifiche ipotesi di limitare il 
trattamento dei dati personali; 

e) la portabilità dei dati (art. 20 del GDPR), che consente, in determinati casi e rispetto ai soli dati forniti 
dal Segnalante, di poter ricevere i dati personali in formato strutturato, di uso comune e leggibile da 
dispositivo automatico; 
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f) l’opposizione (art. 21 del GDPR), che consente al Segnalante di opporsi in qualunque momento, per 
motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali svolto dal Titolare del 
trattamento per il perseguimento del proprio legittimo interesse. 

L’esercizio dei diritti sopra elencati è gratuito, ai sensi dell’art. 12 del GDPR. Tuttavia, nel caso di richieste 
manifestamente infondate o eccessive, anche la loro ripetitività, la Società potrebbe addebitarle un contributo 
spese ragionevole, alla luce dei costi amministrativi sostenuti per gestire la Sua richiesta. 

Qualora ritenga che il trattamento dei dati personali a esso riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal 
GDPR, il Segnalante ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali secondo le 
modalità previste da detta autorità, o di adire le opportune sedi giudiziarie. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14, Regolamento (UE) 2016/679 

(regolamento generale sulla protezione dei dati – GDPR) 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE  
La presente informativa riguarda il trattamento di dati personali raccolti nell’ambito delle segnalazioni interne 
di violazioni ai sensi del D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 241 - Whistleblowing, anche raccolte attraverso la 
Piattaforma Whistleblowing (“Piattaforma”), che Paren Srl (di seguito anche “Società” o “Titolare del 
trattamento”) mette a disposizione dei soggetti - dipendenti, clienti, fornitori, partner commerciali, consulenti, 
collaboratori ecc. – che intendono effettuare una segnalazione ai sensi della normativa richiamata 
(“Segnalazione/i”). 

DATI PERSONALI OGGETTO DI TRATTAMENTO 
Attraverso la Segnalazione, la Società raccoglierà e tratterà informazioni che potranno comprendere: 

a) i dati personali del soggetto segnalante (di seguito anche “Segnalante”) quali il nome, il cognome, i 
dati di contatto; 

b) i dati personali relativi a/ai soggetto/i segnalato/i e, se del caso, di altri soggetti coinvolti e menzionati 
nella Segnalazione; 

c) i dati personali di cui all’art. 9 del GDPR (“Categorie particolari di dati personali”), cioè quelli atti a 
rivelare l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, 
l’appartenenza sindacale, o ancora dati genetici, biometrici, relativi alla salute, alla vita sessuale o 
all’orientamento sessuale della persona fisica, e/o anche i dati di cui all’art. 10 del GDPR (“Dati 
giudiziari”), cioè quelli relativi a condanne penali e a reati o a connesse misure di sicurezza. Tali dati 
potranno essere inseriti nella Segnalazione unicamente nel caso in cui siano indispensabili ai fini della 
gestione e valutazione della stessa. 

La Segnalazione non dovrà contenere fatti non rilevanti ai fini della sua trattazione. 

In ogni caso, anche al fine di verificare la fondatezza della Segnalazione, i dati personali potranno essere 
integrati o aggiornati sulla base di informazioni: (i) pubblicamente reperibili; (ii) raccolte da soggetti terzi e/o 
direttamente dal Segnalante, (iii) già nella disponibilità della Società. 

FINALITÀ E CONDIZIONI DI LICEITÀ DEL TRATTAMENTO 
I dati personali raccolti saranno oggetto di trattamento per le finalità di seguito indicate sulla base di specifiche 
condizioni di liceità: 

a) per l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetta la Società (art. 6, par. 1, lett. c) del GDPR, 
e, per quanto riguarda le Categorie particolari di dati personali: art. 9, par. 2, lett. b) del GDPR), per 
quanto concerne la gestione e la verifica – in particolare, ai sensi del D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 – 
delle Segnalazioni ricevute riguardo a presunti comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse 
pubblico o l’integrità della Società, nonché ogni ulteriore attività connessa e correlata alle 
Segnalazioni; 

b) per il perseguimento del legittimo interesse del Titolare del trattamento o di terzi all’esercizio o alla 
difesa di diritti in sede giudiziale, amministrativa o stragiudiziale, e nell’ambito di controversie che 
dovessero sorgere in relazione alla Segnalazione, nei limiti di quanto previsto in materia di 
riservatezza dalla normativa applicabile (art. 6, par. 1, lett. f) del GDPR). 

CONSEGUENZE DEL MANCATO CONFERIMENTO DEI DATI PERSONALI 
Il conferimento dei dati personali del Segnalante è facoltativo: esso ha infatti la facoltà di rimanere anonimo. 

 
1 Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali 
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Similmente, si precisa che non è obbligatorio indicare i dati personali del/dei soggetto/i segnalato/i, dal 
momento che ciò non pregiudica la gestione della Segnalazione. 

MODALITÀ DI TRATTAMENTO E TERMINI DI CONSERVAZIONE 
Il trattamento dei dati personali sarà improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza. Potrà essere 
effettuato sia tramite strumenti informatici e telematici, anche automatici, sia attraverso supporti cartacei, atti 
a memorizzare i dati suddetti, a gestirli e, ove necessario, a trasmetterli. 

In ogni caso, il Titolare del trattamento ha predisposto misure tecniche e organizzative adeguate a garantire 
la sicurezza e la riservatezza dei dati e atte a evitare il rischio di perdita, distruzione, accesso non autorizzato, 
uso illecito e diffusione degli stessi. 

Il Titolare del trattamento non procederà al trasferimento dei dati personali di cui alle Segnalazioni verso Paesi 
terzi rispetto all’Unione europea: il trattamento sarà effettuato esclusivamente all’interno dell’Unione europea. 

Le Segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della 
Segnalazione, e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data di comunicazione dell’esito finale della 
procedura di segnalazione. I dati personali manifestamente non utili alla gestione della Segnalazione, se 
accidentalmente raccolti, sono cancellati una volta esclusa la loro rilevanza. 

SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO E DESTINATARI DEI DATI 
All’interno della struttura organizzativa del Titolare del trattamento potranno avere accesso ai dati personali di 
cui alla Segnalazione e procedere al relativo trattamento soggetti autorizzati al trattamento, adeguatamente 
formati, e che si sono impegnati alla riservatezza. Tali soggetti opereranno secondo le modalità proprie dei 
rispettivi incarichi ed esclusivamente per il perseguimento delle finalità indicate dalla presente informativa. 

Nei limiti di quanto necessario per la gestione e il mantenimento dei processi interni e della Piattaforma, la 
Società potrà avvalersi del supporto di fornitori di servizi informatici, che opereranno quali responsabili del 
trattamento in forza di specifici accordi sottoscritti con la Società ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

La Società potrà inoltre condividere i dati personali con consulenti (in ambito legale, giuslavoristico, ecc.), e, 
qualora indispensabile per la gestione e le indagini connesse alla Segnalazione o per l’adempimento di 
obblighi di legge, con le autorità competenti, secondo le modalità previste dalla normativa in materia di 
Whistleblowing. 

I dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Il Titolare del trattamento è Paren Srl, con sede in Noceto (PR), via Matteotti 36/A - 43015, cod. fisc. e partita 
IVA 00256610346, indirizzo PEC: paren@pec.rolli.it . 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Fatto salvo il caso in cui dal relativo esercizio possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla 
riservatezza dell’identità del Segnalante (art. 2-undecies del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali)), il Segnalante ha diritto di chiedere alla Società alle condizioni previste dalla 
normativa vigente: 

a) l’accesso ai dati personali (art. 15 del GDPR), che consente di ottenere la conferma che sia o meno 
in corso un trattamento dei dati personali e, in tal caso, ottenere l’accesso a tali dati; 

b) la rettifica dei dati personali (art. 16 del GDPR), che consente di ottenere la rettifica e/o l’integrazione 
dei dati personali che risultino inesatti o incompleti; 

c) la cancellazione dei dati personali (art. 17 del GDPR), che consente, qualora sussistano i presupposti 
di legge, di ottenere la cancellazione dei dati personali; 

d) la limitazione del trattamento (art. 18 del GDPR), che consente, in specifiche ipotesi di limitare il 
trattamento dei dati personali; 

e) la portabilità dei dati (art. 20 del GDPR), che consente, in determinati casi e rispetto ai soli dati forniti 
dal Segnalante, di poter ricevere i dati personali in formato strutturato, di uso comune e leggibile da 
dispositivo automatico; 
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f) l’opposizione (art. 21 del GDPR), che consente al Segnalante di opporsi in qualunque momento, per 
motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali svolto dal Titolare del 
trattamento per il perseguimento del proprio legittimo interesse. 

L’esercizio dei diritti sopra elencati è gratuito, ai sensi dell’art. 12 del GDPR. Tuttavia, nel caso di richieste 
manifestamente infondate o eccessive, anche la loro ripetitività, la Società potrebbe addebitarle un contributo 
spese ragionevole, alla luce dei costi amministrativi sostenuti per gestire la Sua richiesta. 

Qualora ritenga che il trattamento dei dati personali a esso riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal 
GDPR, il Segnalante ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali secondo le 
modalità previste da detta autorità, o di adire le opportune sedi giudiziarie. 

 

         Paren S.r.l. 



GUIDA ALLE SEGNALAZIONI 

 

Che cos'è il Whistleblowing? 
Il whistleblowing è un termine che si riferisce all'atto di segnalare o rivelare informazioni 
riguardanti comportamenti illegali, non etici o scorretti all'interno di un'azienda o di 
un'organizzazione. Un dipendente che fa whistleblowing può farlo per esporre attività illegali, 
corruzione, discriminazione, violazioni delle norme o altre forme di comportamenti impropri 
all'interno dell'azienda in cui lavora. 

Dal 2023 è entrata in vigore una normativa che obbliga determinate aziende ad impostare dei canali 
di segnalazione del Whistleblowing. 

Come inviare una segnalazione di 
Whistleblowing 
L'azienda può mettere a disposizione diversi canali di segnalazione Whistleblowing: informatici, 
telefonici, via email. Uno dei canali è tramite my.studioziveri.it. Puoi collegarti a my.studioziveri.it 
tramite codice fiscale e password. Se devi ancora accedere, solo l'ufficio del personale può fornirti 
una prima password di accesso. Se non hai l'accesso e sei uno stakeholder che ha il diritto di 
effettuare segnalazioni di Whistleblowing, puoi sempre chiedere l'accesso all'ufficio del personale 
aziendale oppure effettuare la segnalazione tramite un canale alternativo. 

Una volta collegato, troverai nella home page uno spazio dedicato al Whistleblowing, dove potrai 
vedere lo storico dei messaggi inviati o ricevuti: 

 

Per inviare una nuova segnalazione, clicca su "+ Nuovo". 



 

Si aprirà una finestra dove inserire le informazioni relative alla segnalazione. E' possibile anche 
pubblicare allegati e rendere la segnalazione anonima, 

 

Una volta inviata la segnalazione il controllore designato avrà tempo 7 giorni per risponderti. 
Qualora la segnalazione fosse anonima, non riceverai alcuna notifica in caso di riscontro da parte 
del controllore designato, ti invitiamo dunque a collegarti spesso a my.studioziveri.it per verificare 
eventuali riscontri alla segnalazione anonima. 

Cliccando sulle conversazioni, sia il controllore designato che il segnalante potranno conversare e 
rispondere fino ad esaudire e chiudere la segnalazione.  



 

Anonimato nel Whistleblowing 
Quando visti il flag "Voglio che questa segnalazione sia anonima" il sistema informatico 
garantisce l'anonimato della tua segnalazione. Pertanto ne l'azienda, ne il controllore potranno 
sapere chi ha inviato la segnalazione. Tuttavia qualora un'autorità giudiziaria con un mandato 
richiedesse l'origine della segnalazione, STUDIO ZIVERI in qualità di fornitore dei servizi 
informativi sarà obbligato a consegnare all'autorità giudiziaria l'identità del segnalante, che non sarà 
comunque mai rivelata all'azienda. 

Anche qualora la segnalazione non fosse anonima, questa non può essere visualizzata dall'azienda 
ma solo dal controllore designato, che per legge deve garantire l'anonimato e la protezione del 
segnalante. 

Registrazione di un utente esterno 
Se non hai un rapporto di lavoro dipendente o somministrato con l'azienda e non hai un accesso alla 
piattaforma descritta sopra, puoi sempre registrarti autonomamente. 

L'azienda nelle proprie linee guida relative al Whistleblowing, può fornire un indirizzo web al quale 
collegarsi per registrarsi autonomamente alla piattaforma. Accederai alla pagina seguente che 
chiederà un indirizzo email con il quale registrarsi: 



 

Riceverai un'email con un link per registrarti, che ti richiederà i dati minimi per la registrazione. 

 

Una volta registrato, l'utente riceverà una password ed un nome utente per il primo accesso alla 
piattaforma my.studioziveri.it per inviare segnalazioni, anche in forma anonima, con la procedura 
spiegata precedentemente. 

Guida per il responsabile 
Il controllore delle segnalazioni nominato dall'azienda riceverà automaticamente un'email in caso di 
segnalazioni da controllare. L'azienda fornirà un'accesso al controllore su my.studioziveri.it  

Ecco i passaggi per controllare rapidamente le segnalazioni. 

1. Accedere a my.studioziveri.it (o app MyPayRoll per Android e iOs) 



2. Nella home page apparirà una sezione riguardante il whistleblowing, con l'elenco delle 
segnalazioni. Nell'app c'è un menu chiamato "Whistleblowing". 

 

3. Cliccando sulla segnalazione si aprirà la conversazione con la possibilità di rispondere: 

 



4. Il sistema invia un'alert anche per le risposte ricevute su conversazioni a cui hai partecipato 


